PREGHIERA DEI FEDELI
XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ANNO A

È arduo per noi uomini cancellare il ricordo del male ricevuto. Eppure il nostro Dio, che “non ci tratta secondo i nostri peccati”, ci chiama ad essere un riflesso della sua misericordia senza limiti.

Preghiamo insieme e diciamo:
DONACI, SIGNORE, UN CUORE NUOVO!

Perché la Chiesa sia sempre e per tutti il volto misericordioso e le braccia accoglienti di Dio Padre, “buono e grande nell’amore”.
Preghiamo.

Perché don Luca e don Gianluca, preti novelli, accolti dalle parrocchie di origine a presiedere per la prima volta l’Eucarestia, agiscano in comunione con il Vescovo e il presbiterio diocesano come veri ministri di Cristo, Maestro, Sacerdote e Pastore. 
Preghiamo

Perché il perdono, donato con generosità e senza calcoli nelle comunità dei battezzati, attiri molti giovani alla perfetta sequela di Cristo.
Preghiamo.

Perché i cristiani portino tra gli uomini l’esperienza di rapporti sociali basati sulla comprensione e l’aiuto reciproco, e non su di una spietata concorrenza.
Preghiamo.

Perché i credenti di tutte le religioni – nel nome di Dio misericordioso e amante della pace – rigettino con fermezza ogni forma di violenza e si impegnino a risolvere i conflitti con trattative leali.
Preghiamo.

Perché la società civile, nella lotta contro il crimine e la corruzione, non si limiti a punire i responsabili, ma tenda anche a recuperarli, nel rispetto della loro insopprimibile dignità.
Preghiamo.

(Pausa di preghiera in silenzio per intenzioni personali. Segue l’orazione riportata qui sotto, che conclude la liturgia della Parola)

O Dio di giustizia e di amore,
che perdoni a noi
se perdoniamo ai nostri fratelli,
crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio,
un cuore sempre più grande di ogni offesa,
per ricordare al mondo come tu ci ami.

Per Cristo nostro Signore.
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Amen
